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  Data registrazione
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  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

 
Commissario di Governo 

per il contrasto del dissesto idrogeologico 
(Ex art. 10, c. 1, Legge n. 116/2014 e ss.mm.ii.) 

Struttura di coordinamento 
Ordinanza del Presidente della Regione Campania 

N. 1 del 13/06/201 

PREMESSO che:

a) l’art.  2,  comma  204,  della  legge  23  dicembre  2009,  n.  191,  recante  “Disposizioni  per  la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)”  ha stabilito
che “Le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con delibera del CIPE del 6
novembre 2009, pari a 1.000 milioni di euro, a valere sulle disponibilità del Fondo infrastrutture e
del Fondo strategico per il Paese a sostegno dell'economia reale, di cui all'articolo 18, comma 1,
del  decreto-legge  29  novembre  2008,  n.  185,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge  28
gennaio  2009,  n.  2,  e  successive  modificazioni,  sono destinate ai  piani  straordinari  diretti  a
rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico individuate dalla direzione generale
competente del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti le autorità di
bacino  di  cui  all'articolo  63  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  e  successive
modificazioni, nonché all'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13, e il Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del  Consiglio  dei  ministri.  Le  risorse  di  cui  al  presente  comma possono  essere
utilizzate  anche  tramite  accordo  di  programma  sottoscritto  dalla  regione  interessata  e  dal
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare che definisce, altresì, la quota di
cofinanziamento  regionale  a  valere  sull'assegnazione  di  risorse  del  Fondo  per  le  aree
sottoutilizzate  di  cui  all'articolo  61  della  legge  27  dicembre  2002,  n.  289,  e  successive
modificazioni,  che ciascun programma attuativo regionale destina a interventi  di  risanamento
ambientale”;

b) in  data  12  novembre  2010  veniva  sottoscritto  l’Accordo  di  Programma  tra  il  Ministero
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione Campania ai sensi del citato
articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 in data 12 novembre 2010;

c) ai sensi dell’art. 10, comma 1, Decreto-Legge 4 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni
dalla L.  11 agosto  2014,  n.  116,   “A decorrere dall'entrata in  vigore del  presente decreto,  i
Presidenti  della  regioni,  di  seguito  denominati  commissari  di  Governo  per  il  contrasto  del
dissesto idrogeologico, subentrano relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei
commissari  straordinari  delegati  per  il  sollecito  espletamento  delle  procedure  relative  alla
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di
programma sottoscritti tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e le
regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità
delle relative contabilità speciali. I commissari straordinari attualmente in carica completano le
operazioni  finalizzate  al  subentro  dei  commissari  di  Governo  per  il  contrasto  del  dissesto
idrogeologico entro quindici giorni dall'entrata in vigore del presente decreto”;

d) che con Ordinanza 12 agosto 2014, n. 1, del Presidente della Regione Campania, nelle funzioni
di  Commissario  di  Governo  ex art.  10 Decreto-Legge 4 giugno 2014,  n.  91,  convertito  con
modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 116, è stata istituita la Struttura di Coordinamento a
supporto del Presidente-Commissario, quale Ente attuatore per la realizzazione degli interventi di
mitigazione  del  rischio  idrogeologico  per  la  Regione  Campania,  ed  è  stato  individuato  il

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-23;191~art2-com240


Coordinatore della Struttura nella persona del Direttore Generale p.t. della DG 08 “Lavori pubblici
e Protezione civile della Regione Campania”; 

e) che con Ordinanza del 13 giugno 2017, n. 1, il Presidente-Commissario ha disposto, tra l’altro, la
continuità alla Struttura di coordinamento e l’individuazione del Coordinatore della Struttura nella
persona del Direttore Generale p.t. della D.G. (50 06 00) per la difesa del suolo e l’ecosistema
della Regione Campania;

f) l’art. 18-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con modificazioni dalla legge 7
aprile  2017,  n.  45,  dispone l'attribuzione delle  competenze in  materia   di   realizzazione del
progetto  «Casa  Italia»  nonché'  l'attribuzione  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  delle
funzioni di  indirizzo  e  coordinamento dell'operato dei soggetti istituzionali competenti per le
attività di ripristino e di  ricostruzione  di  territori  colpiti  da  eventi calamitosi di origine naturale o
derivanti dall’attività  dell'uomo, successive agli interventi di protezione civile;

g) l’art.  1,  comma 416,  della  legge 30  dicembre 2021,  n.  234,  ha  stabilito  che “Nello  stato  di
previsione del Ministero dell'economia e  delle finanze e' istituito un fondo, con una dotazione di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, da trasferire  al  bilancio autonomo
della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri,  per   il finanziamento della progettazione  degli
interventi  di  rimessa  in efficienza delle opere idrauliche e di recupero e miglioramento della
funzionalità idraulica dei reticoli  idrografici.  Il  funzionamento del fondo e i criteri e le modalità di
riparto tra le regioni  e  le province autonome, ivi  inclusa  la  revoca  in  caso  di  mancato  o
parziale utilizzo delle risorse nei termini previsti, sono  stabiliti con decreto del Presidente del
Consiglio dei  ministri,  di  concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro
della transizione ecologica, previa intesa in sede di Conferenza  unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997,  n.  281,  da adottare entro novanta giorni  dalla   data  di
entrata  in  vigore della presente legge”;

h) l'articolo  29-bis del  decreto-legge 24 febbraio 2023,  n.  13,  convertito con modificazioni  dalla
legge  21  aprile  2023,  n.  41,  ha  attribuito  le  competenze  in  materia  di  coordinamento  del
contrasto al dissesto idrogeologico alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Casa
Italia;

i) con il  decreto  del  Presidente del  Consiglio  dei  ministri  28 marzo 2024,  n.  77,  pubblicato  in
Gazzetta Ufficiale n. 135 dell’11 giugno 2024 – pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento
Casa Italia,  recante “Regolamento per  il  finanziamento della progettazione degli interventi di
rimessa in  efficienza delle  opere  idrauliche e  di  recupero  e miglioramento  della  funzionalità
idraulica dei reticoli idrografici” – è stato definito il riparto e le modalità di utilizzo delle risorse
assegnate alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Casa Italia sul cap. 925, pari
a complessivi 15.000.000,00 euro, di cui all’art. 1 comma 416 della legge 30 dicembre 2021 n.
234;

j) in  attuazione  dell’art.  2,  comma  3,  del  DPCM  n.77/2024,  il  Dipartimento  Casa  Italia  ha
provveduto ad impegnare, con proprio decreto del 3 luglio 2024, registrato in data 11 luglio 2024,
le somme previste secondo il riparto fissato dall’allegato 1 del DPCM medesimo;

k) l’articolo 3, comma 1, del citato DPCM n. 77/2024 stabilisce che le somme stanziate sul cap. 925
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sono destinate “alle progettazioni relative a interventi
di rimessa in efficienza delle opere idrauliche e di recupero e miglioramento della funzionalità
idraulica dei reticoli idrografici”;

l) il  comma 2 del menzionato articolo 3 del DPCM n. 77/2024 prevede che le risorse di  cui al
DPCM in parola siano destinate a finanziare la redazione del progetto esecutivo, compresi i livelli



di progettazione inferiori, qualora mancanti e delle progettazioni volte ad aggiornare gli elaborati
esistenti qualora necessario;

m) ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del DPCM n. 77/2024 devono considerarsi ricompresi nell’ambito
di applicazione del DPCM le progettazioni relative a interventi pubblici di rimessa in efficienza
delle  opere  idrauliche  e  di  recupero  e  miglioramento  della  funzionalità  idraulica  dei  reticoli
idrografici,  con  particolare  riferimento  a  interventi  in  aree  particolarmente  vulnerabili  per  la
salvaguardia della pubblica e privata incolumità e dei beni e delle attività produttive;

n) alla  Regione  Campania,  sulla  base  dell’allegato  1,  DPCM n.  77/2024,  è  stata  assegnata  la
somma di € 906.090,00;

o) l’art.  5,  comma 4,  del  DPCM 28 marzo 2024,  n.  77,  stabilisce  che le  regioni  e  le  province
autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  entro  trenta  giorni  dal  rilascio,  ove  previsto,  del  parere
favorevole  di  cui  al  comma 1,  per  le  progettazioni  relative  alla  prima annualità,  approvano,
secondo  i  rispettivi  ordinamenti,  la  graduatoria  delle  progettazioni.  L'approvazione  delle
progettazioni  finanziate a valere sulle  risorse stanziate  nella seconda e nella terza annualità
resta, in ogni caso, subordinata al rilascio del parere favorevole secondo le modalità previste al
comma 3

RILEVATO che:

a) con nota del Dipartimento Casa Italia prot. n. 2082 del 5 luglio 2024, sono state invitate le Regioni
e le Province autonome a dare avvio agli adempimenti di cui all’art. 5, comma 1, del citato DPCM,
chiedendo contestualmente la conferma dell’esattezza dei codici  di tesoreria per il  successivo
trasferimento dei fondi;

b) con  nota  prot.  n.  PG/2024/0385805  del  06/08/2024  la  Struttura  di  Coordinamento  del
Commissario  di  Governo  per  il  contrasto  al  dissesto  idrogeologico  in  Regione  Campania  (di
seguito Struttura di Coordinamento) ha dato avvio alla programmazione di cui al DPCM 28 marzo
2024, n. 77, invitando i Consorzi di Bonifica a trasmettere le proposte progettuali da candidare a
finanziamento;

c) con  nota  circolare  DCI  -0003639-P-14/10/2024  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –
Dipartimento  CASA  ITALIA,  sono  stati  forniti  gli  indirizzi  operativi  per  l’individuazione  degli
interventi da candidare a finanziamento;

d) all’esito  dell’istruttoria  effettuata  dagli  uffici  della  Struttura  di  Coordinamento,  come  previsto
dall’art. 4 della suddetta circolare sono stati individuati, sulla base dei criteri indicati nell’allegato 2
al DPCM 77 del 28 marzo 2024, gli interventi da candidare a finanziamento;

e) con nota prot. n. PG/2024/0504661 del 25/10/2024 la Struttura di Coordinamento ha provveduto
ad acquisire il sentito delle ANCI e le UPI regionali;

f) in data 11/11/2024 la Struttura di Coordinamento ha provveduto alla validazione definitiva degli
interventi con codice 15IR001/PI, 15IR003/PI, 15IR004/PI, 15IR005/PI, 15IR006/PI, 15IR007/PI e
15IR009/PI;

g) con  note  prot.  nn.  PG/2024/0534604  e  PG/2024/0534624  del  12/11/2024  la  Struttura  di
Coordinamento ha comunicato all’Autorità di  Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale la
suddetta validazione definitiva degli interventi sul sistema ReNDiS ed ha chiesto la valutazione
degli stessi, così come previsto dall’art. 5 “Procedimento di approvazione della graduatoria delle
progettazioni” del DPCM n. 77 - 28/03/2024;



h) in data 15/11/2024 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha provveduto a
valutare  positivamente  sul  sistema  ReNDiS  gli  interventi  con  codice  15IR001/PI,  15IR003/,
15IR004/PI, 15IR005/PI, 15IR006/PI, 15IR007/PI e 15IR009/PI;

i) che con Decreto n. 01 del 06/12/2024 del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto
idrogeologico della Regione Campania è stata approvata la graduatoria delle progettazioni degli
interventi proposti a finanziamento per la progettazione;

j) con nota prot. n. PG/2024/0595039 del 12/12/2024 la Struttura di Coordinamento ha trasmesso al
Dipartimento Casa Italia la Richiesta di trasferimento delle risorse necessarie per l’avvio della
progettazione degli interventi;

k) con  nota  prot.  n.  DCI-0004828-P-18/12/2024  il  Dipartimento  Casa  Italia  ha  comunicato
l’emissione del Decreto di pagamento di € 634.263,00, a titolo dell’anticipo del 70% dell’importo
complessivo finanziato in favore della Regione Campania.

l) che tra gli interventi ammessi a finanziamento per la progettazione è ricompreso l’intervento, titolo
“RIMESSA  IN  EFFICIENZA  E  MIGLIORAMENTO  FUNZIONALITÀ  IDRAULICA  FIUME
TANAGRO PONTE  ROMANO-PONTE  MESOLE”,  CUP  B48H24001160002,  Codice  ReNDiS
15IR004/PI,  Importo  Progettazione € 197.300,03,  soggetto  proponente  “Consorzio  di  Bonifica
Integrale Vallo di Diano e Tanagro”

m) che  in  riscontro  alla  nota  della  Struttura  di  Coordinamento  prot.  n.  PG/2024/0600489  del
16.12.2024, il Consorzio di Bonifica Integrale Vallo di Diano e Tanagro con nota PEC prot. n.
2849 del 19.12.2024 ha comunicato la propria disponibilità a svolgere le funzioni di  Soggetto
Attuatore della progettazione dell’intervento in parola fino a livello esecutivo.

VISTI 

a) la legge 7 agosto 1990, n. 241;
b) il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.;
c) l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge n. 116

del 11 agosto 2014 e ss.mm.ii.;
d) l’Ordinanza n. 1 del 12 agosto 2014 del Presidente-Commissario Delegato; 
e) il decreto legislativo 19 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 
f) il D.P.C.M. del 14 luglio 2016; 
g) l’Ordinanza n. 1 del 13 giugno 2017 del Presidente della Regione Campania;
h) la delibera CIPE n. 64/2019;
i) la Legge n. 108 del 29 luglio 2021;
j) il DPCM 27 settembre 2021;
k) il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
l) il DPCM 28 marzo 2024, n. 77;
m) la  nota  circolare  DCI  -0003639-P-14/10/2024  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –

Dipartimento CASA ITALIA
tutti gli atti e i provvedimenti richiamati in narrativa  

Alla  stregua  dell’istruttoria  svolta  dagli  Uffici  della  Struttura  di  Coordinamento  a  supporto  del
Commissario di Governo per il contrasto al dissesto idrogeologico, ex art. 10, co. 1 della legge 11
agosto 2014, n. 116, di cui all’Ordinanza n. 1 del 13 giugno 2017 del Presidente-Commissario di
Governo

D E C R E T A

per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui riportati integralmente,



1. di individuare il Consorzio di Bonifica Integrale Vallo di Diano e Tanagro (SA), quale Soggetto
Attuatore della progettazione dell’intervento in argomento; 

2. di  procedere  all’ammissione  a  finanziamento  e  contestuale  assegnazione  provvisoria  delle
risorse  per  la  progettazione  dell'intervento  denominato:  “Rimessa  in  efficienza  e
miglioramento della funzionalità idraulica del fiume Tanagro tratto ponte Romano - ponte
Mesole” - Codice ReNDiS 15IR004/PI con soggetto attuatore Consorzio di Bonifica Integrale
Vallo di Diano e Tanagro per l'importo complessivo di € 197.300,03 – CUP: B48H24001160002. 

3. di  stabilire  che  la  somma assegnata al  Consorzio  di  Bonifica  Integrale  Vallo  di  Diano  e
Tanagro,  al  lordo  del  3%  del  finanziamento  per  spese  di  funzionamento  della  Struttura
commissariale, è pari ad € 197.300,03 (euro centonovantasettemilatrecento/03). 

4. di  approvare  l’allegato  schema  di  Convenzione  che  regola  i  rapporti  tra  la  Struttura  di
Coordinamento e il Soggetto Attuatore; 

5. di trasmettere il presente decreto: 

- al Consorzio di Bonifica Integrale Vallo di Diano e Tanagro (SA); 

- alla  procedura  per  la  pubblicazione  automatica  nella  sezione  dedicata  del  portale
regionale, denominata: “Regione Campania Casa di Vetro”; 

- di  precisare  che  il  presente  provvedimento  di  concessione  del  finanziamento  sarà
pubblicato,  ai  sensi  dell’art.  42  del  D.Lgs  n.  33/2013,  nella  sezione  “Amministrazione
Trasparente” del sito istituzionale del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto
idrogeologico:  www.mitigazione-rischioidrogeologico.regione.campania.it e, pertanto, non
è soggetto agli adempimenti di cui agli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14
marzo 2013; 

- Michele PALMIERI -
   

http://www.mitigazione-rischioidrogeologico.regione.campania.it/

